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1. Storia dell’Associazione 
Amici del Policlinico Donatori di Sangue ODV 
 

Fondata nel 1974 per dotare il Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti dell’Ospedale Maggiore Policlinico 

di Milano di un autonomo e riconosciuto gruppo di donatori, l’Associazione denominata “Amici dell'Ospedale 

Policlinico Donatori di Sangue” (in breve “Amici”) ha prioritariamente lo scopo di assicurare un trattamento 

trasfusionale di qualità ai pazienti dell’Ospedale Policlinico. Per disporre di sangue in misura sufficiente dal punto di 

vista quantitativo e qualitativo, senza condizionamenti e a costo contenuto, infatti, ogni Centro Trasfusionale ha 

convenienza a gestire un nucleo di propri donatori. 

Nel 2010 l’Associazione “Amici del Policlinico Donatori di Sangue” si è fusa con l’Associazione Donatori di Sangue della 

Mangiagalli “Sano come un donatore”. Nello stesso anno l’Associazione “Amici” ha acquisito la qualifica di ONLUS, 

organizzazione non lucrativa di utilità sociale. 

L'Associazione “Amici” opera a favore del Centro Trasfusionale dove ha la sede (Padiglione Luigi Marangoni del 

Policlinico di Milano), e il suo Statuto prevede che il Consiglio Direttivo sia costituito da rappresentanti di donatori e 

collaboratori volontari. Come da Statuto, le attività e le risorse economiche dell’Associazione “Amici” sono impiegate 

per il potenziamento del Centro Trasfusionale e per la realizzazione dei servizi sanitari ai donatori. Questi servizi volti a 

tutelare la salute dei donatori e la salute pubblica sono molto apprezzati dai nostri associati che trovano spesso un 

punto di riferimento e di indirizzo nell’Associazione “Amici” per risolvere i loro problemi di salute. 

Negli anni l’Associazione “Amici” è cresciuta (Figura 1) fino a soddisfare il fabbisogno trasfusionale non solo del 

Policlinico ma anche di altri 10 Ospedali e Case di Cura di Milano (Allegato 1) che al Centro Trasfusionale fanno 

riferimento per delibera della Regione Lombardia (Piano Sangue). Per raggiungere questi traguardi l’Associazione 

“Amici” negli anni ha sviluppato molteplici progetti di promozione della donazione di sangue e di educazione sanitaria 

nelle scuole, nelle Università e nelle aziende e si è da sempre impegnata in iniziative tese a fidelizzare i donatori 

attraverso programmi di protezione della loro salute. 
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Fig. 1 (a) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 (b) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1 (c) 
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ALLEGATO 1 

 

Gli Enti che hanno attivato una “convenzione per la medicina trasfusionale” sono i seguenti: 

 

- Istituto Europeo di Oncologia IRCCS 

- Cardiologico Monzino IRCCS 

- Istituti Clinici Scientifici Maugeri 

- Istituto Auxologico Italiano IRCCS 

- Istituto Stomatologico Italiano 

- Casa di Cura la Madonnina 

- ASST Gaetano Pini CTO 

 

Oltre agli Enti sopra elencati ed ai reparti del Policlinico di Milano, il Centro Trasfusionale cede le unità anche ad altri 

enti che richiedono in maniera “occasionale” (Fatebenefratelli, Ist. Nazionale Tumori, San Raffaele, Humanitas, Santi 

Paolo e Carlo di Milano, ASST Melegnano e Martesana, Spedali Civili Brescia, ASST Lecco, ecc.) 
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2. Adeguamento alla nuova legge sul Terzo Settore 
 

L’adeguamento al nuovo D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 recante Codice del Terzo Settore, a norma dell’art. 1, comma 2, 

lettera b) della legge 6 giugno 2016 n. 106 ha modificato sostanzialmente l’ordinamento del Terzo Settore. Abbiamo 

pertanto riveduto i documenti dell’Associazione Amici del Policlinico Donatori di Sangue ODV (in breve Associazione 

“Amici”) che si colloca nel gruppo “organizzazione di volontariato ODV”. Di seguito viene riportato l’Indice dei 

documenti che sono pubblicati in esteso nel nuovo sito dell’Associazione “Amici” 

(https://www.donatoriamici.it/associazione/documentazione-associativa) ad eccezione di quelli che hanno vincoli di 

riservatezza e che sono disponibili in Segreteria (R). 

 

Elenco documenti 

1. La nuova legge sul Terzo Settore 

2. Lo Statuto dell’Associazione “Amici” e il Consiglio Direttivo 

3. Il Registro nazionale del volontariato (non ancora disponibile) 

4. La Convenzione tra Associazione “Amici” e l’Ospedale Maggiore Policlinico 

5. Il bilancio 2019 e la nota integrativa 

6. Rendiconto di attività 2019  

7. Il documento sulla trasparenza dell’Amministrazione dell’Ospedale Maggiore Policlinico  

8. Lo schema organizzativo dell’Organismo di Vigilanza, comprensivo della sicurezza sul lavoro ai sensi della legge 

231/2001 

9. L’Organigramma 

10. Il Registro soci donatori (R) 

11. Il Registro soci collaboratori volontari e loro attività (R) 

12. Procedure operative standard (R)  

13. Assicurazione della qualità e soddisfazione degli utenti 
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3. Attività di donazione 
 

Il 2019 è stato un anno di grande soddisfazione per l’Associazione Amici del Policlinico – Donatori di Sangue ODV, 

cominciando dal numero di donazioni in crescita rispetto al 2018, passando per l’aumento di nuovi giovani donatori e 

concludendo con la realizzazione del nuovo sito, che entro il 2020 includerà anche la sezione dedicata alle 

prenotazioni online. 

Allo stato attuale, l’Associazione è costituita da 23.986 donatori attivi, di cui 14.913 sono maschi e 9.073 femmine. 

L’età, distribuita in 6 fasce, e la scolarità sono riportate nelle figure 2-3. I giovani donatori (fino ai 25 anni) sono 4.521, 

il 18% sul totale, dato superiore alla media nazionale nella stessa fascia che si ferma invece al 12%; un valore che 

conferma la forza della nostra attività di promozione e reclutamento, soprattutto all’interno delle scuole milanesi, 

dove ogni anno troviamo centinaia di nuovi giovani donatori disposti a dare il proprio contributo di solidarietà. 
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Nel corso del 2019 le donazioni sono state 31.551 (nel 2018 erano 31.378) e hanno permesso di far fronte ad una 

crescente richiesta di sangue a scopo trasfusionale (figura 4). 
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I nuovi donatori arruolati sono stati 2.892, quasi il 10% di tutti i donatori pervenuti. Questo dato, se confrontato con le 

2.089 persone che nel corso dell’anno, principalmente per motivi di salute e superati limiti di età, hanno dovuto 

rinunciare definitivamente alla carriera di donatore (figura 5), conferma l’incoraggiante crescita della popolazione di 

donatori dell’Associazione “Amici”. 
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Fig. 5 

 

Questo bilancio positivo è frutto della continua attività di reclutamento svolta da volontari collaboratori presso le 

scuole, le comunità etniche ecc., e si affianca all’azione di molti donatori che si dimostrano ottimi “recruiter” presso 

familiari, amici e colleghi. 
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4. Attività dei volontari collaboratori  
 

Sin dalla sua costituzione l’Associazione ha creato un gruppo di collaboratori volontari che supportano il personale 

strutturato in molteplici attività rappresentando una risorsa insostituibile di grande valore umano ed economico. 

Prima di iniziare la loro collaborazione i volontari vengono sottoposti a un periodo di addestramento così da essere 

messi in grado di eseguire correttamente e con professionalità il loro lavoro. Più di recente, nel gruppo dei volontari 

collaboratori che seguono l’iter del donatore dall’accettazione al ristoro, ne sono stati individuati ed addestrati alcuni 

che svolgono un’azione di intrattenimento con l’obiettivo di informare, gratificare, indirizzare e fidelizzare i donatori 

(visite guidate al laboratorio), particolarmente apprezzata nei momenti di grande afflusso. 

Verso la fine dell’anno infine sono stati avviati una serie di corsi d’aggiornamento per i volontari collaboratori 

impegnati nella convocazione al fine di disporre di persone maggiormente preparate, competenti e motivate. 

 

Attualmente presso l’Associazione “Amici” prestano servizio 110 volontari collaboratori (75 donne e 35 uomini). La 

loro presenza nei vari settori d’attività è così ripartita: 

Call Center    n. 58 

Supporto alle Aree Sanitarie  

(Donazione – Ambulatori)  n. 29 

Accoglienza Donatori   n. 5 

Supporto Segreteria Donatori  n. 5 

Tesseramento Donatori  n. 9 

Promozione Donazione e 

Progetto Scuole/Università n. 4 

 

Inoltre, tutti i volontari collaboratori sono impegnati nelle attività istituzionali dell’Associazione, come sostegno alla 

vendita di biglietti per il Concerto annuale a favore dell’Associazione, promozione del 5X1000, Giornata Mondiale della 

Donazione di Sangue, eccetera. 

 

Fasce orarie e giorni di attività: 

Call Center   Lunedì-Venerdì dalle 8.30 alle 16.30 

Aree Sanitarie   Lunedì-Sabato dalle 8.30 alle 14.30 

Accoglienza Donatori  Lunedì-Venerdì dalle 8.30 alle 14.00 

Supporto Segreteria Donatori  Lunedi-Venerdì dalle 8.30 alle 14.00 

Tesseramento Donatori        Lunedì-Sabato dalle 9.00 alle 14.00 

Promozione Donazione 

Scuole/Università  Lunedi-Venerdì (nelle Scuole e in sede) 

 

Attività Call Center 

Tutti i giorni si alternano 58 volontari collaboratori che effettuano ogni anno circa 210.000 telefonate per sollecitare 

alla donazione di sangue. Il numero e tipo ABO ed Rh dei donatori da convocare viene stabilito di comune accordo fra 

il responsabile del settore Accettazione-distribuzione del Centro Trasfusionale (che gestisce l’inventario “sangue”) e il 

responsabile dell’ufficio convocazioni dell’Associazione onde prevenire carenze ed eccedenze di unità dei singoli 

gruppi. 

In aggiunta alle telefonate, ogni anno vengono inviati circa 270.000 sms di convocazione alla donazione attraverso una 

piattaforma Vodafone (senza costi, a sostegno della nostra causa). 
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Tesseramento 

L’impegno dei volontari collaboratori nella gestione del Tesseramento è recente. Il donatore viene tesserato con la 

seconda donazione. 

Nel periodo 30/9- 31/12/2019 sono state effettuate 1.542 tessere 

NB. Importante è il supporto dei volontari collaboratori della Sez. Esterna FBDM (Filippino Blood Donors of Milan) 

impegnati tutti i sabati nella gestione del Tesseramento e nelle aree Sanitarie. 

 

Gestione prenotazioni per la donazione: 

-55% vengono presi autonomamente dai singoli donatori attraverso l’Applicazione DONAMI; 

-45% vengono presi dai volontari collaboratori e dal personale. 

I volontari collaboratori sono anche responsabili del controllo e della registrazione della venuta dei donatori che 

hanno prenotato la donazione. 
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5. Programma scuole  
 

Il progetto scuole, nato nell’ormai lontano 2002 per reclutare nuovi donatori fra gli studenti dell’ultimo anno di scuola 

media superiore, propone, oltre alla sensibilizzazione a scuola e un momento didattico, anche la possibilità di 

organizzare delle donazioni di gruppi di studenti presso il Centro Trasfusionale del Policlinico. 

Confermando l’andamento positivo degli ultimi anni, per l’anno scolastico 2018-2019 il progetto scuole ha concluso 

con un bilancio in attivo.  

Nel corso dell’anno, infatti, sono stati raggiunti quasi 5.000 studenti distribuiti in 46 Istituti, di Milano e dintorni 

(Allegato 2). 

Nel corso delle numerose donazioni di gruppo che si sono svolte durante l’anno scolastico, sono arrivati al Centro 

trasfusionale quasi 800 ragazzi aspiranti donatori e, di questi, 670 hanno effettuato la loro prima donazione. 

Se pensiamo all’epoca storica in cui stiamo vivendo, ricca di preconcetti verso gli adolescenti, accusati spesso di 

superficialità ed edonismo, questi numeri, al contrario, mettono in evidenza una realtà ben diversa. I ragazzi, se 

adeguatamente informati e motivati, dimostrano uno spiccato senso di responsabilità sociale, altruismo e cittadinanza 

attiva. I giovani che incontriamo a scuola, infatti hanno ben capito che la donazione di sangue è un atto di volontariato 

indispensabile per garantire la sopravvivenza di tutti coloro che necessitano di una trasfusione e vogliono impegnarsi 

in prima persona rispondendo con entusiasmo all’invito del docente ad aderire a una delle donazioni di gruppo 

organizzate dalla scuola. 

Il ruolo dei docenti e il loro entusiasmo sono l’indispensabile propellente della consapevolezza giovanile e a loro va il 

nostro apprezzamento e sincero ringraziamento. 

Senza la disponibilità delle scuole ad accoglierci e senza l’insostituibile stimolo dei docenti, non avremmo la possibilità 

di diffondere in modo così capillare ed efficace il valore etico del dono del sangue e ampliare così, di anno in anno, 

quel circolo virtuoso di solidarietà, condivisione e attenzione al mantenimento di uno stile di vita sano che sono lo 

sviluppo concreto del costrutto di cittadinanza attiva. 

Per tutti questi motivi, nel corso della Giornata Mondiale del Donatore di Sangue, l’Associazione prema quella scuola 

che, nel corso dell’anno si è distinta per impegno e solidarietà. Nel 2019, la targa è stata assegnata all’istituto di 

Istruzione Superiore Luigi Galvani “Per la dedizione e sensibilità che la direzione e i docenti hanno dimostrato 

nell’avvicinare numerosi studenti alla donazione di sangue, contribuendo non solo a un lusinghiero incremento delle 

disponibilità di sangue ma a una più generale diffusione di una cultura del dono e di promozione della salute”. A 

ritirare il riconoscimento erano presenti la preside, Emanuela Maria Germanò, e numerosi altri docenti nostri 

donatori, tra cui il prof. Domenico Cucinotta che oltre a essere docente presso il “Galvani”, è un donatore di lunga 

data e Consigliere dell’Associazione. 

Oltre allo stimolo e alla dedizione dei docenti una spinta potente è rappresentata dall’esempio dei familiari. Se padre, 

madre e fratelli sono donatori di sangue anche i più giovani lo diventano spesso, a ulteriore prova che famiglia e 

scuola sono gli artefici del buon cittadino. 
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ALLEGATO 2 

Elenco scuole e gruppi  

1. IIS Luigi Galvani 

2. Liceo Classico Statale G. Parini  

3. Liceo Classico Statale Tito Livio  

4. Istituto Gonzaga 

5. IIS Enrico De Nicola 

6. Collegio San Carlo 

7. Liceo Classico Giovanni Berchet 

8. ITIS Cartesio 

9. IIS Carlo Cattaneo 

10. IIS Severi Correnti 

11. Istituto Tecnico Statale Argentia 

12. Liceo Classico Beccaria 

13. Liceo Classico Carducci 

14. Istituto Professionale di Stato Bonaventura Cavalieri 

15. ITCS Erasmo da Rotterdam 

16. Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci 

17. ITI Feltrinelli 

18. ITI Galileo Galilei 

19. ITT Artemisia Gentileschi 

20. IPIA Rosa Luxemburg 

21. Liceo Classico Manzoni 

22. Liceo Scientifico G. Marconi 

23. Istituto Oriani Mazzini 

24. IIS V.F. Pareto 

25. Istituto Carlo Porta 

26. ITCS Primo Levi (Bollate) 

27. Liceo Statale Carlo Tenca  

28. ITC Verri 

29. Liceo Virgilio 

30. Liceo Scientifico Vittorio Veneto 

31. Istituto Maria Consolatrice  

32. Istituto Zaccaria  
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33. Istituto Ettore Molinari  

34. Istituto CAPAC  

35. IPSIA Luigi Settembrini  

36. ISTITUTO MARCELLINE TOMMASEO 

37. Liceo Artistico Boccioni  

38. ISTITUTO LEOPARDI 

39. IIS Bertarelli Ferraris  

40. Istituto Povoniano Artigianelli 

41. Liceo Primo Levi (San Donato Milanese)  

42. Liceo Scientifico Cardano G 

43. Liceo B. Russell  

44. Istituto Versari (Cesano Maderno) 

45. liceo Scientifico Elio Vittorini 

46. Liceo Scientifico G. Marconi 
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6. Sezioni esterne e comunità etniche 
 

Nel corso di questi ultimi anni lo sviluppo delle comunità straniere a Milano è stato considerevole. Fortunatamente 

anche nell’ambito di queste comunità si è sviluppata un’adesione notevole alla donazione di sangue che ha portato la 

nostra Associazione a raccogliere ben 1.900 donatori periodici che provengono da tutte le parti del mondo. Si 

distinguono gli europei (620) provenienti da ben 38 paesi diversi, gli asiatici (580) tra cui spiccano i filippini (380) e gli 

srilankesi (110). Non mancano l’America del Centro-sud con 400 donatori provenienti da 17 Paesi diversi. Stiamo 

lavorando alla costituzione di un gruppo di donatori eritrei. 

In sintesi la nostra Associazione può contare su donatori di comunità straniere provenienti da 98 paesi con un 

significativo apporto alla nostra banca di sangue raro. 

 

Filippino Blood Donors of Milan (FBDM) 

Da 4 anni è la più importante e organizzata sez. esterna dell’Associazione Amici del Policlinico Donatori di Sangue. 

Fondata dai coniugi Tessa e Filippo Acuna e guidata da un Direttivo di 14 componenti ha come obiettivo la promozione 

della donazione di sangue nella Comunità Filippina di Milano e il sostegno delle attività dell’Associazione “Amici”. 

Il gruppo annovera 751 donatori (359 uomini - 392 donne); nel 2019 le donazione effettuate sono state 672. 
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7. Banca dei donatori rari 
 

Uno dei fiori all’occhiello del Centro trasfusionale, che ha potuto sbocciare anche grazie ad un folto gruppo di donatori 

di gruppo raro, è la “Banca Regionale del Sangue Raro” che ha portato il laboratorio di immunoematologia a traguardi 

eccellenti, tra i quali l’accreditamento da parte dell’American Association of Blood Banks dal 2003, l’unico accordato 

ad una struttura europea. 

Primo compito della Banca di sangue raro è quello di identificare i donatori il cui sangue presenta caratteristiche 

peculiari e metterne a disposizione le relative unità di sangue. 

A tal fine nel 2019 sono stati tipizzati 5.611 donatori della Regione Lombardia per gli antigeni eritrocitari. Grazie a 

questa tipizzazione su larga scala abbiamo identificato un totale di 1.125 donatori rari di cui 100 estremamente rari 

(97 rari per antigeni ad alta incidenza e 3 per fenotipo Rh). Il patrimonio dei donatori di sangue estensivamente 

tipizzati così acquisito è di rilevanza sovra regionale, tant’è che molte richieste di unità di sangue raro provengono 

anche da altre regioni, sprovviste di una simile Banca; la nostra Banca è in effetti l’unica del suo genere in Italia ed è 

collegata in rete con analoghe strutture straniere. 

Uno dei principali compiti della Banca è quello di reperire unità di gruppo raro compatibili per i pazienti che 

presentano complessa immunizzazione eritrocitaria, ovvero pazienti che presentano una miscela di anticorpi verso 2 o 

più antigeni comuni, oppure anticorpi verso antigeni ad alta incidenza. Con questi requisiti specifici, nel 2019 sono 

pervenute alla Banca del Policlinico un totale di 432 richieste di sangue di gruppo raro. In particolare sono pervenute 

349 richieste interne al Policlinico e 83 richieste esterne (61 provenienti dalla Regione Lombardia e 22 provenienti da 

Centri Extra-Regione). 

Nel 2019 sono state rilasciate anche 508 unità, delle quali 398 all’interno del Policlinico e 110 a Centri Esterni. Le unità 

di gruppo raro sono state maggiormente rilasciate in fase liquida (dopo aver convocato in urgenza i donatori) e solo 99 

sono state prelevate dal nostro inventario di sacche criopreservate. 

Nell’ultimo anno sono state congelate 171 unità di gruppo raro (70 unità rare per antigeni ad alta incidenza e 101 

unità rare per combinazione di antigeni comuni) e sono state scongelate e consegnate 99 unità di gruppo raro (38 

unità rare per antigeni ad alta incidenza e 61 unità rare per combinazione di antigeni comuni). L’inventario di unità 

congelate di gruppo raro presenti presso il Dipartimento di Medicina Trasfusionale ed Ematologia della Fondazione 

comprende un totale di 2.063 unità. 

In una società multietnica la Banca del Sangue Raro assume particolare valore perché l’assetto antigenico di molti 

individui di etnie importate è differente da quello dei cittadini originari. Se essi si immunizzano verso antigeni di questi 

ultimi solo la Banca dei Fenotipi Rari con la sua rete internazionale può assicurare sangue compatibile. Peraltro 

proprio l’accesso a comunità di etnie diverse può consentire di arricchire la Banca di questi fenotipi meno comuni. 

Un altro gruppo di donatori di notevole interesse per la Banca del sangue raro è costituito da donatori IgA carenti 

indispensabili al fine di soddisfare le esigenze trasfusionali dei pazienti con deficit di IgA. A questo proposito nel 2019 

sono stati testati 40 donatori maschi di gruppo AB senza identificare alcun donatore IgA carente. Purtroppo queste 

persone sono pochissimo rappresentate nella nostra popolazione come dimostrato dal fatto che, da dicembre 2010, 

quando è iniziato lo screening dei donatoti IgA carenti, sono stati testati 3.121 donatori di sangue e soltanto 9 sono 

risultati IgA-carenti, senza anticorpi anti-IgA.  
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8. Servizi associativi ai donatori 
 

La donazione di sangue viene preceduta da una visita medica e da alcune indagini di laboratorio prescritte per legge 

dello Stato (Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli 

emocomponenti”). Questa procedura viene effettuata per garantire al donatore che le sue condizioni di salute siano 

normali e per far sì che il sangue donato sia efficace e sicuro per il paziente trasfuso. In questo modo la donazione di 

sangue diviene a tutti gli effetti un atto medico ed un importante momento di verifica delle condizioni di salute di 

persone apparentemente sane, nonché strumento di promozione della salute e di prevenzione. 

In non pochi candidati alla donazione questa verifica mette in luce problemi sanitari che richiedono un 

approfondimento diagnostico, specie in alcuni ambiti come la cardiologia. Per questo da ormai molti anni 

l’Associazione “Amici” ha organizzato alcuni propri Ambulatori gestiti da specialisti esperti con strumenti acquistati 

dall’Associazione “Amici” stessa. 

Attualmente, oltre al Direttore Sanitario dell’Associazione “Amici” (con un suo ambulatorio di medicina interna e 

psicologia) operano presso il Padiglione Marangoni 3 cardiologi e 2 ecografisti che nel 2019 hanno effettuato 1.696 

prestazioni, rivelando spesso patologie sconosciute agli interessati che hanno potuto così essere curati. Diversi infatti 

sono stati i casi in cui sono state rinvenute patologie delle valvole cardiache o ischemie miocardiche di cui i pazienti 

erano ignari tanto da presentarsi al Centro per la donazione di sangue. 

A ciò si aggiungano altre visite specialistiche attuate negli Ambulatori dell’Ospedale Maggiore Policlinico e un 

counseling a disposizione dei donatori ad opera dei medici del Centro Trasfusionale. 

Le prestazioni effettuate nel 2019 sono elencate nell’allegato 3. 

Oltre alle suddette spese di approfondimento diagnostico, l’Associazione “Amici” è peraltro chiamata a sostenere 

finanziariamente altre attività. Già da decenni sosteniamo con nostro personale amministrativo le attività del Centro 

Trasfusionale, il cui organico ospedaliero di amministrativi è stato progressivamente ridotto. Senza i nostri 13 

dipendenti il Centro Trasfusionale non sarebbe oggi in grado di svolgere le sue funzioni. Ma la continua stretta 

economica sulla sanità pubblica non è ancora finita ed oggi dobbiamo sobbarcarci anche alcune spese del bar dei 

donatori con nostro personale. Il ristoro dei donatori è per legge compito dell’Ospedale Maggiore Policlinico, ma la 

cifra messa a nostra disposizione è stata oggi dimezzata e quindi l’Associazione “Amici” deve subentrare con proprie 

risorse e proprio personale al fine di assicurare ai donatori un servizio dignitoso. In definitiva quindi l’Ospedale 

Maggiore Policlinico in cambio del servizio reso dall’Associazione “Amici” offre solo il rimborso delle spese associative 

previste dalla legge, un ristoro molto semplificato e l’ospitalità non onerosa della sede associativa, comprensiva delle 

spese generali (luce, pulizie, sicurezza), ma non di quelle telefoniche. 
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9. Assicurazione della qualità e soddisfazione degli utenti 
 

L’Associazione Amici del Policlinico Donatori di Sangue ODV, compenetrata nel Centro Trasfusionale dell’Ospedale 

Maggiore Policlinico, partecipa indirettamente al sistema di assicurazione della qualità di quest’ultimo e ne gestisce in 

proprio solo alcuni aspetti. La nostra attenzione alla qualità si concentra infatti su alcuni principali punti e 

precisamente: 

1. l’accoglienza premurosa al donatore 

2. l’attesa per la visita medica e il salasso 

3. la refertazione degli esami di laboratorio 

4. la gestione del donatore (convocazione, prenotazioni, tesseramento, caratteristiche sanitarie e 

amministrative, ristoro, etc.) 

5. la gestione dei reclami e delle testimonianze, la corrispondenza elettronica e il soddisfacimento delle relative 

richieste. 

L’aspetto più critico è stato ed è quello dei tempi di attesa che si è cercato di migliorare, aumentando l’apertura del 

Cento Trasfusionale anche al pomeriggio un giorno alla settimana e aumentando il numero di donazioni su 

prenotazione. Il risultato non è ancora del tutto soddisfacente giacchè dipende in larga misura dal numero di medici in 

visita e dal numero di infermieri in servizio nei giorni e negli orari più frequentati dai donatori, che gradiscono la 

prenotazione, ma non sempre riescono a rispettare l’orario e che in buona misura ancora preferiscono venire senza 

prenotazione. Oggi con il distanziamento sociale imposto dall’epidemia di COVID-19 la situazione rischia di peggiorare, 

ma speriamo solo transitoriamente. 

La gestione dei donatori e dei collaboratori volontari viene trimestralmente monitorata attraverso il cruscotto di 

indicatori riportato nella Tabella (Allegato 4). 

La gestione dei reclami e le relative azioni correttive sono un ambito cui dedichiamo particolare attenzione. 

Nel 2019 abbiamo registrato un totale di 104 segnalazioni o reclami. 

Nel dettaglio, abbiamo ricevuto 80 segnalazioni o richieste di chiarimento per esami di controllo che in passato erano 

eseguiti in occasione di ogni donazione e che per legge, a partire dal mese d’aprile, vengono eseguiti una volta l’anno. 

A questo proposito segnaliamo che il numero delle indagini ematochimiche e strumentali effettuate sono peraltro 

fissate per legge (Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli 

emocomponenti”, art. 10, Allegato IV, Parte B). 

I reclami sono stati 24 (n. 12 per attese o prenotazioni, n. 3 per sospensione, n. 2 per visita medica e invio esami, n. 2 

per esenzione esami, n. 2 per qualità ristoro e n. 3 per eccessivo utilizzo della plastica). 

Ad ogni singola segnalazione/lamentela è stata data pronta e dettagliata risposta con telefonata o tramite mail, 

condivisa con l’Ufficio Relazioni con il pubblico del Policlinico. 

La maggior parte dei casi si è risolta bonariamente, anche sottolineando che alcuni disguidi sono causati da norme e 

limiti che ci vengono imposti e che anche noi siamo costretti a subire a malincuore. Proprio un franco e aperto dialogo 

con i nostri donatori ci ha sempre premiato anche in questi frangenti e i donatori con rarissime eccezioni hanno capito 

e scusato, riconoscendo la nostra buona volontà di miglioramento. Ciò è dimostrato anche dalle dichiarazioni di stima 

e affetto che abbiamo registrato in un “Libro delle testimonianze” a disposizione dei donatori. 

Sono state 272 le testimonianze ricevute nel 2019.  

Molti i donatori che ringraziano il personale per la qualità del lavoro svolto: la maggior parte di loro, soprattutto quelli 

che vengono oramai da molti anni, si sentono a casa.  

E sono numerosi i donatori divenuti tali perché hanno seguito le orme dei genitori o che si sono avvicinati alla 

donazione dopo aver avuto casi in famiglia di malattia. 

 Chi lo fa per gli altri, chi per se stesso (per il controllo sanitario al quale è sottoposto); rilevante il numero di chi dona 

con gli altri: colleghi e amici, con la fidanzata/o, moglie o marito, figlia/o, eccetera. 

Un grande numero che testimonia quanto il gesto della donazione fa bene e fa sentir bene. 

Le più belle e significative testimonianze vengono pubblicate sul sito dell’Associazione. 
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ALLEGATO 4 
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10. Comunicazione e nuovo sito informatico 
 

L'avvento degli strumenti digitali, la maggior interattività e la diffusione dei social hanno determinato importanti 

cambiamenti nel mondo della comunicazione. 

Anche l'Associazione “Amici” ha risentito di questi cambiamenti e ha cambiato il suo modo di comunicare che si 

espleta oggi lungo tre direttrici: rapporti con i donatori (principalmente attraverso le mail e la newsletter), presenza 

sui social (pagina FB e Istagram), contatti frequenti e relazione con un gruppo di giornalisti nostri donatori. Abbiamo 

intenzionalmente evitato azioni di lobbistica con la politica, l'industria e altri gruppi di interesse perché contrarie ai 

nostri principi. 

Nel 2019 l'attenzione alla comunicazione digitale, ai social media e in generale ai prodotti multimediali ha raggiunto 

un notevole incremento.  

In particolare le mail ricevute e gestite sono state 1863 con quesiti di varia natura ma principalmente: 

- quesiti di tipo sanitario (richieste di informazioni, pareri e suggerimenti medici o referti da valutare, ecc.) 

- appuntamenti per esami di controllo, chiarimenti sui risultati, problemi di consultazione sul fascicolo sanitario 

elettronico, ecc. 

- richieste di visite specialistiche 

- prenotazioni per donazione  

- comunicazioni e quesiti di tipo amministrativo (cambi telefono, indirizzo, richiesta informazioni su parcheggio, su 

sospensioni per viaggi, ecc.). 

Vivace la presenza su FB, con foto, filmati e messaggi di valorizzazione della donazione presso il Policlinico, mentre è 

proseguita anche un'attività più tradizionale come la realizzazione di materiale divulgativo (folder, locandine, inviti, 

ecc) a supporto dell'attività di promozione e recruitment o in occasione di eventi organizzati dall'Associazione 

(concerto, giornata mondiale del donatore). 

Apprezzato dai donatori anche l'invio, da parte della direzione, di comunicazioni e lettere ai donatori in particolari 

situazioni come carenza di sangue, eventi rilevanti dal punto di vista sanitario, ecc. 

 

Il nuovo sito  

L’ampia diffusione del mezzo digitale come strumento di comunicazione e il sempre più largo uso dei dispositivi mobili 

per fruire dei contenuti delle informazioni ha spinto l’Associazione ad un ripensamento strategico per potenziare e 

rinnovare i propri strumenti digitali. 

Da qui è nata l’esigenza di un restyling del vecchio sito dell’Associazione. 

Nel corso del 2019 abbiamo proceduto innanzitutto a un’analisi di scenario e del vecchio sito che ci ha permesso di 

capire le aree di intervento e le linee di sviluppo del nuovo portale, rinnovato nella grafica e nella struttura così da 

ottimizzare anche la fruibilità da mobile.  

Nel nuovo sito, www.donatoriamici.it, completato entro i primi mesi del 2020, sono previste varie sezioni di facile 

consultazione in cui sono raccolti documenti associativi, le relazioni annuali d’attività, i requisiti di idoneità alla 

donazione di sangue, le leggi che regolamentano la donazione di sangue e i rapporti con le associazioni, le domande 

più frequenti sulla donazione di sangue ecc. 

Un’altra caratteristica importante e’ rappresentata dalla massima autonomia di intervento da parte del personale 

dell’Associazione, per il quale è in programma un corso di formazione ad hoc, in un’ottica di risparmio e di 

semplificazione dei tempi di aggiornamento delle notizie. 

È prevista anche un’interazione semplificata con i social network dell’Associazione e una rielaborazione della 

Newsletter digitale Notizie Brevi. La nuova newsletter, potenziata nella sua parte grafica, gode di maggior 

maneggevolezza e leggibilità anche da parte di dispositivi mobili. 

In un’ottica di unificazione dell’immagine coordinata dell’Associazione è stata prevista l’apertura di nuovi account di 

posta elettronica con il dominio donatoriamici. 
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Oltre alla reportistica relativa agli accessi, il sito consente il monitoraggio delle attività di donazione, la raccolta dati 

del programma di QA, e la gestione delle mailing list dei donatori, con l’ideazione di format per l’invio delle email. 

Infine, in un’ottica di unificazione dei sistemi informativi, per il 2020 si prevede di sostituire l’APP DONAMI con una 

parte dedicata all’agenda elettronica dove i donatori potranno autonomamente prenotare le proprie donazioni.  
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11. Eventi 
 

Policlinic Run 

Il 26 maggio 2019, si è svolta la prima edizione della Policlinic Run: una corsa benefica non competitiva, il cui ricavato è 

stato devoluto allo sviluppo di progetti clinici legati alla perfusione e al ricondizionamento degli organi per il trapianto 

e che, al suo primo anno, è riuscita a radunare oltre 1700 runners. 

La manifestazione, è stata organizzata da Fondazione Trapianti Onlus e da AIDO Milano, con l’intento di sensibilizzare 

e promuovere la cultura della donazione di organi, tessuti e cellule e, di conseguenza, ha visto coinvolte anche le altre 

Associazioni del “dono” presenti nel nostro Ospedale, motivo per cui, anche la nostra Associazione ha dato il suo 

contributo, presenziando, al villaggio gara, con un banchetto informativo sulla donazione di sangue e, lungo il 

percorso, con i suoi atleti donatori. 

 

Giornata Mondiale del Donatore di Sangue 

Il 14 giugno si festeggia la Giornata Mondiale del Donatore di Sangue. Per il 2019, l’Associazione ha deciso di unire alla 

celebrazione della giornata anche l’annuale assemblea dei donatori con l’approvazione del Bilancio, la premiazione, 

con la medaglia d’oro, di quei donatori che hanno raggiunto il traguardo delle 100 donazioni e il riconoscimento di 

scuola dell’anno all’istituto di istruzione superiore Luigi Galvani. A seguire, ai donatori presenti è stato offerto un 

aperitivo nel giardino del Padiglione Marangoni.  

Per l’occasione sono state organizzate, per donatori e simpatizzanti, alcune visite guidate al nuovo percorso espositivo 

“I tesori della Ca’ Granda” voluto dalla Fondazione Ca’ Granda Policlinico per far conoscere le sue meraviglie artistiche 

al pubblico. 

 

Concerto di Natale 

Ogni anno, a novembre, presso il teatro Dal Verme di Milano si tiene il concerto di beneficenza per raccogliere fondi 

da destinare alle attività sanitarie e di prevenzione a supporto della tutela della salute dei donatori. Nel 2019 si è 

consolidato il sodalizio con i giovani musicisti dell’Associazione SONG e, confermando l’elevata qualità della proposta 

musicale, già apprezzata negli anni precedenti, lo spettacolo e stato sold out. 

 

Festa di Natale 

Per il 2019, la festa di Natale ha cambiato la sua formula e non ha più coinciso con l’assemblea annuale, ma i donatori 

sono stati invitati, giovedì 12 dicembre, a un brindisi pomeridiano nella sala meeting del padiglione Invernizzi. Oltre a 

scambiarsi gli auguri, quella è stata l’occasione per premiare con la targa d’argento quei donatori che avevano 

ricevuto il traguardo delle 50 donazioni e per presentare a tutti le attività della Fondazioni Sviluppo Ca’ Granda e la 

sinergia instaurata con la nostra Associazione che si è resa disponibile a promuovere il riso prodotto nei terreni del 

Policlinico con un piccolo punto vendita attivo presso il ristoro donatori. Ai donatori presenti è stata consegnata una 

gift bag con il riso della Fondazione. 

 

Panettone Solidale 

Un’altra novità per il 2019 è stata la collaborazione con AIDO per la produzione di panettoni solidali di qualità con 

l’obiettivo di fare raccolta fondi ma anche di fa conoscere a un pubblico sempre più vasto la nostra Associazione.  

 

T-shirt limited-edition 

Nel 2019, per promuovere l’attività dell’Associazione ed enfatizzare l’importanza della donazione di sangue come 

elemento fondamentale per il mantenimento dell’attività ospedaliera, abbiamo realizzato una t-shirt in edizione 

limitata, avvalendoci della collaborazione di un grande fotografo di fama internazionale, Bob Krieger. 

Assieme a Bob abbiamo ideato la maglietta “No Blood No Life”, contraddistinta dalla presenza di una immagine dai 

toni forti e provocatori: le mani di un chirurgo legate da un laccio emostatico. 
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Lo slogan No Blood No Life sottolinea il legame indissolubile tra la disponibilità di sangue e la possibilità di curare i 

pazienti; senza sangue l’ospedale si ferma, la sanità si ferma. 
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12. Gruppo Sportivo 
 

Quest’anno si è consolidato il gruppo sportivo “Donatori di Sangue Atletica ASD”, attivo ormai da 3 anni, registrato al 

CSI-CONI. Si tratta del primo gruppo sportivo di Atletica di donatori di sangue aperto ai donatori dell’Associazione e 

della sua sezione esterna Filippino Blood Donors of Milan FBDM, a cui possono aderire anche i familiari e quanti a 

vario titolo sostengono la donazione di sangue in Policlinico. Oltre ad atletica leggera si praticano anche escursioni, 

tracking e nordic walking. Lo sport come modello di un sano stile di vita, momento di aggregazione tra i donatori di 

sangue del Policlinico, con lo scopo di rafforzare amicizia e integrazione.  

Al momento sono 39 gli iscritti e partecipano a importanti competizioni agonistiche. 
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13. Progetti 2020 
 

- Ridisegnare il percorso della donazione così da evitare lunghe attese che si traducono in un minor numero di 

donazioni/anno 

- Sviluppare innovazioni tecnologiche (sistema di prenotazione on-line, pubblicazione del nuovo sito internet) 

che permettano il miglioramento della relazione tra i Donatori e l’Associazione “Amici”. 

- Sviluppo di sinergie con giornalisti e associazioni di giornalisti per promuovere una maggiore comunicazione 

da parte dei media sulla donazione di sangue (organizzazione convegno ECM ) 

- Sviluppo di reti con le altre associazioni del dono (AIDO e ADMO) e con le associazioni dei pazienti che 

beneficiano delle trasfusioni di sangue per concordare azioni congiunte di sensibilizzazione alla donazione 

- Sviluppo di sinergie con la Fondazione IRCCS Ca’ Granda OMP per organizzare eventi interessanti e rendere 

un giorno davvero speciale la giornata mondiale del donatore di sangue 2020 che vedrà l’Italia capofila 

nell’organizzazione di questa giornata. 

- Celebrazione del trentesimo anniversario del trasferimento al Padiglione Marangoni del Centro trasfusionale 

e dell’Associazione “Amici” (allegato 5) 
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ALLEGATO 5 

 
1990-2020: 30 anni al Marangoni 
 

Il 19 maggio 1990 il Centro Trasfusionale e di Immunologia dei Trapianti con la sua Associazione Amici del Policlinico 

Donatori di Sangue ODV si trasferì dal sotterraneo del Padiglione Granelli, dove era collocato fin dal 1974 (anno della 

sua istituzione) al Palazzo Tondani (ex Carcano), da poco acquistato e ristrutturato dall’Ospedale Maggiore Policlinico 

e, per l’occasione, intitolato a Luigi Marangoni, Direttore Sanitario dell’Ospedale, assassinato dalle Brigate Rosse il 17 

febbraio 1981. Il trasferimento fu deciso dall’allora Presidente dell’Ospedale, Professor Vittorio Staudacher, celebre 

Direttore della Chirurgia d’Urgenza del Policlinico e caposcuola di grande valore. Quel 19 maggio 1990 pioveva a 

dirotto, ma sotto una tensiostruttura eretta per l’occasione parteciparono grandi personaggi che ancora ricordo con 

riconoscenza. Tra loro il Ministro della Salute in carica, Professor Francesco De Lorenzo, l’ex Ministro della Salute, 

Maria Pia Garavaglia, il Cardinale Carlo Maria Martini, Arcivescovo di Milano, il giornalista e scrittore Enzo Biagi e, non 

ultimi, i miei anziani genitori che ancora vedo quasi smarriti nelle ultime file. 

In questi 30 anni, che volevamo celebrare con una riunione nel giardino del Marangoni e che il COVID ci ha indotto a 

cancellare, il Centro e la sua Associazione hanno davvero fatto tanto e bene; per coloro che desiderino saperne di più 

rimando ad alcune pubblicazioni riportate in calce. 

Per i nostri donatori di sangue ricordo che sono state donate più di un milione di unità di sangue con le quali abbiamo 

servito, oltre a quelli del Policlinico, i malati di altri 10 Ospedali di Milano, senza far mancare loro il sangue anche nei 

momenti più difficili dell’anno. Innumerevoli sono gli attestati di riconoscenza pubblici e privati che l’Associazione ha 

ricevuto e che sono il miglior premio per il grande cuore e la grande consapevolezza che 23.000 cittadini con il loro 

dono periodico hanno dimostrato nei fatti. Non parliamo di eroi, ma certo si tratta di un’élite di persone che vantano 

doti morali non comuni. A loro vanno il nostro ringraziamento e la nostra stima, che si uniscono a quelli dei nostri 

pazienti, del personale del Centro e dell’Associazione, dei nostri volontari collaboratori, di tutto l’Ospedale Policlinico 

e della città di Milano. 

 
 

      Girolamo Sirchia 
     Presidente 

Associazione Amici del Policlinico Donatori di Sangue ODV 

       
        a nome di tutti i Direttori del Centro Trasfusionale 

           che si sono succeduti tra il 1973 e il 2020: 

        Girolamo Sirchia   1973-2001 

        Paolo Rebulla  giugno 2001-dicembre 2001 

        Mario Scalamogna  2002-2007 

        Maurizio Marconi  2007-2017 

        Mara Pizzi (f.f.)  2017-2018 

        Daniele Prati  febbraio 2018 ad oggi 

 


